
 
 

 
 

 

VERBALE   di  DELIBERAZIONE 

Del  CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

N. 26 

OGGETTO: Evento calamitoso del 09 agosto 2018 – Riconoscimento 

della spesa  ai sensi art. 191, comma 3 , e  194, comma 1, del D.Lgs. 

18/08/2000, n. 267 
 

L’anno Duemiladiciotto  addì Trentuno del Mese di  Agosto alle ore 13,00 =, nella 

Sala delle adunanze consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente 

ordinamento degli Enti Locali, sono stati convocati i componenti di questo Consiglio 

Comunale in seduta pubblica straordinaria di 1
a 
convocazione.  

 

Sono presenti i signori: 
COGNOME E NOME CARICA Pres. Ass. 

Noè dr. Mauro Sindaco x  

Demaria Marta  Consigliere x  

Bravo Valter Consigliere  x 

Tosa Luca Luigi Consigliere x  

Saglietti Mauro Consigliere x  

Ghignone Erika Consigliere x  

Bosca Luca Consigliere x  

Morra Giancarlo Consigliere x  

Capello Serena Consigliere  x 

Ravotti Emilio Consigliere x  

Ponzo Paola Consigliere  x 

 TOTALE 8 3 

 

 

Con l’assistenza del Segretario Comunale dott.ssa Anna Lapadula. Essendo legale il 

numero degli intervenuti, il dr. Mauro Noè, nella sua qualità di Sindaco, assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 

 



 

OGGETTO: Evento calamitoso del 09 agosto 2018 – Riconoscimento della spesa  ai sensi 

art. 191, comma 3 , e  194, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 

 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 

PREMESSO: 

- che in seguito alle intense precipitazioni a carattere temporalesco, della serata del 09 

agosto 2018, causa di ingenti danni su tutto il territorio comunale ed in particolare in 

piazza Giovanni Balbo, di fronte alla chiesa parrocchiale  San Giovanni Battista, con il 

collasso di una parte del tratto tombato del Rio Santa Maria che ha provocato la 

creazione di una profonda voragine, con gravi disagi e pericoli per i cittadini, 

quest’Amministrazione, al fine di tutelare la pubblica incolumità, ha dovuto adottare 

interventi urgenti finalizzati al ripristino del transito lungo le strade comunali, consistenti 

nei lavori di asportazione  fango e materiali litoide e ramaglie trasportati dalle acque 

alluvionali nonché di pulizia delle condotte di scolo (tubi in cls) dai vari detriti per 

garantire il deflusso delle acque e prevenire successive inondazioni in caso di ulteriori 

precipitazioni, inoltre l’immediato ripristino della funzionalità idraulica del tratto 

tombato del Rio Santa Maria in Piazza Giovanni Balbo, nonché alla messa in sicurezza 

dell’adiacente chiesa di San Giovanni Battista, intervento alquanto complesso e di una 

particolare specificità tecnica che ha richiesto l’incarico dell’ing. Massimo Reggio di 

Alba ed l’ing. Sergio Sordo di Alba (ordinanza n. 32 del 21/08/2018) al fine di 

predisporre la documentazione tecnico – progettuale necessaria ed idonea; 

- che le problematiche sopraindicate hanno gravemente compromesso la transitabilità, per 

cui si è ritenuto di dover intervenire con carattere di SOMMA URGENZA per la 

rimozione delle situazioni di pericolo verificatesi, ripristinando la sicurezza e la 

transitabilità sulla viabilità comunale,  nonché la messa in sicurezza della Piazza G. 

Balbo e la chiesa San Giovanni Battista adiacente;; 

- che si è proceduto mediante affidamento diretto a ditte specializzate di zona, resesi 

immediatamente disponibili, all’esecuzione degli immediati interventi per la messa in 

sicurezza della viabilità  e la rimozione dei pericoli per la pubblica incolumità; 

- che con ordinanze del Sindaco n. 27 – 28 – 29 – 30 del 10/08/2018 e n. 33 del 

21/08/2018 emesse ai sensi dell’art. 54 , comma 2, del D.Lgs. 267/2000, si ordinavano 

gli interventi rivolti al ripristino della funzionalità su tutto il territorio comunale; 

 

Tutto ciò premesso 

 

 VISTO l’art. 191, comma 3 del D.Lgs. 267/2000  il quale prevede “Per i lavori 

pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o 

imprevedibile, la Giunta, qualora i fondi specificamente previsti in bilancio si dimostrino 

insufficienti, entro venti giorni dall'ordinazione fatta a terzi, su proposta del responsabile del 

procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le 

modalità previste dall'articolo 194, comma 1, lettera e), prevedendo la relativa copertura 

finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla 

pubblica incolumità. Il provvedimento di riconoscimento è adottato entro 30 giorni dalla data 

di deliberazione della proposta da parte della Giunta, e comunque entro il 31 dicembre 

dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al 

terzo interessato è data contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare”; 

 



 PRESO ATTO della relazione del Responsabile Unico del Procedimento Geom. Luca 

Manzo, dalla quale si evince la  grave situazione sopra esposta, eccezionale ed imprevedibile, 

che rappresentava un pregiudizio per la pubblica incolumità, per cui si è ritenuto necessario 

procedere con la massima tempestività ad avviare un apposito procedimento di somma 

urgenza; 

 

 VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n° 35 del 24/08/2018 con la quale si è 

preso atto del verbale dei lavori di somma urgenza e contemporaneamente si approvava la 

relazione di spesa; 

 

 CONSIDERATO che secondo i nuovi disposti sanciti dall’ art. 191, comma 3, del D. 

Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., il Consiglio Comunale, su proposta del responsabile del 

procedimento, deve provvedere al riconoscimento della spesa con le modalità previste 

dall'articolo 194, prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate 

necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità; 
 

 VISTO l’art. 194, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 267/2000, sul riconoscimento di 

legittimità di debiti fuori bilancio, il quale recita testualmente: 

1. Con deliberazione consiliare di cui all’articolo 193, comma 2, o con diversa 

periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità 

dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) Sentenze esecutive; 

b) Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli 

obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 

l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di 

gestione; 

c) Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme 

speciali, di società di capitali costituite  per l’esercizio di servizi pubblici locali; 

d) Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1,2 e 3 

dell’articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento  per l’ente, 

nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza. 
 

 DATO ATTO, pertanto,  che la presunta somma complessiva di € 250.160,00  trova 

copertura finanziaria al codice 08.01.2 voce 8.530/208/99  del Bilancio 2018, avente ad 

oggetto “Spese per danni calamità naturali" finanziato con fondi propri dell’ente (avanzo di 

amministrazione per € 234.660,00 e proventi dalle concessioni cimiteriali per € 15.500,00 

giusta la D.G.C. n. 34 in data 24/08/2018 ratificata con D.C.C. n. 25 in data odierna, nelle 

more di un provvedimento di riconoscimento dello stato di calamità da parte degli Ente 

sovraordinati; 

 

 VISTO il parere del Revisore dei Conti, espresso ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. 

267/200 come modificato dal D.L. 174/200; 

 

    PRESO ATTO dei pareri favorevoli, sotto il profilo della regolarità tecnico-

amministrativa nonché contabile espressi dal Segretario Comunale quale Responsabile del 

servizio finanziario ai sensi dell’art. 49 e 147 bis del D.Lgs. n.267/2000; 

 

 CON VOTI unanimi favorevoli espressi palesemente nei riti di legge 

 



D E L I B E R A 
 

DI DARE ATTO che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 

presente provvedimento; 

 

DI RICONOSCERE la spesa necessaria per la rimozione delle problematiche che recano 

pregiudizio alla pubblica incolumità ammontante a Euro € 250.160,00= inclusa  IVA 22% 

secondo le modalità previste dall'articolo 194 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.,  

 

DI DARE ATTO che la presunta somma complessiva di € 250.160,00  trova copertura 

finanziaria al codice 08.01.2 voce 8.530/208/99  del Bilancio 2018, avente ad oggetto “Spese 

per danni calamità naturali" finanziato con fondi propri dell’ente (avanzo di amministrazione 

per € 234.660,00 e proventi dalle concessioni cimiteriali per € 15.500,00 giusta la D.G.C. n. 

34 in data 24/08/2018 ratificata con D.C.C. n. 25 in data odierna, nelle more di un 

provvedimento di riconoscimento dello stato di calamità da parte degli Ente sovraordinati; 

 

Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Corte dei Conti Sezione Regionale di 

Controllo del Piemonte, ai sensi del combinato disposto degli art. 191 e 194 del D.Lgs. n. 

267/2000 così come modificato dal D.Lgs. 174/2012 
 

Successivamente, stante l’urgenza, con separata votazione, con voti unanimi 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

DELIBERA  

 

DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134, comma 4, del D.L.vo n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale, redatto secondo il disposto dell’art. 97, comma 4, lett. a) del 

T.U.E.L., viene sottoscritto dal Presidente e dal Segretario comunale. 

 

IL PRESIDENTE                                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to dr. Mauro Noè                                                       f.to  dott.ssa Anna Lapadula 

 
 

 

 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, primo comma, del D.L.vo n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione viene   pubblicata per 15 giorni consecutivi dalla data 

odierna nel sito informatico di questo Comune (art. 32,comma 1, della L. 18/06/2009, 

n. 69) 

Lì 01.09.2018                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                         f.to dott.ssa Anna Lapadula 

 
   

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 Si certifica che la presente deliberazione, pubblicata nelle forme di legge 

all’albo pretorio informatico, è divenuta esecutiva ai sensi di legge dell’art. 134, 

3° comma, del D.L.vo 267/2000. 

 

 Si certifica che la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 

eseguibile (art. 134, comma 4). 

 

 Opposizioni……………….. 

 

 

Cossano Belbo, lì  01.09.2018 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

                        .to dott.ssa Anna Lapadula 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo. 

 

Cossano Belbo, lì   01.09.2018                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                              dott.ssa  Anna Lapadula 

 
 


